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Il  Governo prova il colpo di mano. Inserita all’ultimo momento,  nel decreto legge di manovra finanziaria, la norma sulla riforma della rete carburanti. 

Faib e Fegica scrivono subito al Presidente Napolitano: mancano i requisiti di necessità e urgenza, è anticostituzionale.

Come temuto, all’ultimo momento e inaspettatamente, il Governo,  per dare una parvenza di accettabilità all’indigesto provvedimento di manovra di stabilizzazione finanziaria, ha inserito il testo della già bocciata proposta Saglia, in tema di riforma della rete carburanti.

Una proposta in discussione da mesi, che non ha alcun profilo di urgenza e necessità ma risponde semmai a esigenze di razionalizzazione della rete. Un profilo, dunque, lontanissimo dai requisiti richiesti dalla carta costituzionale per essere oggetto di decreto legge.

Una proposta quella Saglia confusa, ritirata, reiterata, accantonata dallo stesso Ministro e improvvisamente rispolverata più per esigenze di facciata che per reali convinzioni. Inserita in una manovra che fa presagire contestazioni e opposizioni da più parti.

L’ estemporaneità della novità- nessuno l’ aveva preannunciata, dopo i tanti annunci del passato, nessuno se lo aspettava- denuncia l’esigenza del Governo di presentare al paese supposti benefici, a fronte dei tanti sacrifici richiesti. Ma in quel testo benefici non ce ne sono, né ce ne saranno. La proposta Saglia non risponde a nessuna delle criticità dell’attuale rete carburanti. Conserva, per non disturbare i poteri forti, il sistema oligopolistico verticalmente integrato, mantiene l’obbligo di esclusiva, la discriminazione rete extrarete, esclude i gestori da qualsiasi azione attiva, condannandoli a subire gli effetti di politiche non condivise; è una proposta anticoncorrenziale. 

Faib e Fegica sono intervenute immediatamente segnalando al Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, con una propria nota urgente l’assenza dei requisiti di necessità e urgenza, oltre che a segnalare che si tratta di un tentativo di fagocitare il lavoro in corso in Parlamento. A questo proposito Faib e Fegica hanno espresso anche la preoccupazione che l’intervento governativo possa  esautorare i poteri del Parlamento,operando con palliativi che non intaccano gli assetti oligopolistici. 

Leggi 

Lettera al Presidente della Repubblica

Testo dell’ articolo 
Lettera al Presidente della Repubblica

Decreto per la stabilizzazione finanziaria. Razionalizzazione rete carburanti. Presupposti di necessità ed urgenza ex art. 77 della Costituzione.

Egregio Presidente,

le scriventi Federazioni -Faib Confesercenti e Fegica Cisl- che organizzano i Gestori degli impianti stradali ed autostradali di distribuzione carburanti, ritengono urgente segnalare con rispetto alla Sua attenzione, per la valutazione del caso, parte del contenuto del Decreto contenente “disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, approvato dal recente Consiglio dei Ministri ed ora alla Sua firma.

Secondo quanto è stato possibile sapere, infatti, il suddetto Decreto conterrebbe un articolo destinato a normare una cosiddetta “razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti” che, a giudizio delle scriventi, sembrerebbe non avere alcuna attinenza con la natura stessa di una “manovra finanziaria”, oltre a lasciare ampi dubbi sulla rintracciabilità dei presupposti di necessità ed urgenza di norme ordinamentali senza impatto economico, così come previsto dall’art.77 della Costituzione.

Tenute nel debito conto e con deferenza le Sue prerogative istituzionali, le scriventi Federazioni, inoltre, in termini generali, si limitano semplicemente ad accennare che l’articolo sopra citato del Decreto, inopinatamente inserito nel testo alla Sua approvazione, oltre ad essere almeno discutibile sul piano della qualità della riforma e della rispondenza all’interesse generale e collettivo, porrebbe, ove emanato, una serissima ipoteca sui lavori parlamentari che sono stati avviati di recente proprio in forza della effettiva opportunità di una concreta e reale azione riformatrice del settore e che vedono all’ordine del giorno delle Commissioni competenti diversi progetti di legge.

Tra questi, quello che, promosso dalle scriventi, è riuscito a ottenere il sostegno convinto di una straordinaria e significativa coalizione: 80 Senatori e Deputati appartenenti ad ogni  gruppo parlamentare rappresentato, che lo hanno depositato agli atti con la loro firma; le confederazioni sindacali del lavoro dipendente, CISL, e del commercio, CONFESERCENTI; alcune tra le più importanti ed attive associazioni dei consumatori, ADICONSUM, ADUSBEF, ADOC e FEDERCONSUMATORI; ed infine, ma non da ultimo, oltre 570.000 cittadini, che in appena tre mesi hanno inteso sottoscrivere direttamente il progetto di legge, a sostegno dell’iniziativa parlamentare suddetta.

Per tutti questi motivi, signor Presidente, le scriventi Federazioni rimangono fiduciosamente in attesa di conoscere la Sua determinazione in relazione all’istanza rappresentata.

Con osservanza, cordialità vivissime.

MANOVRA 

Art. 28

(Razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, il fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti è altresì destinato, in misura non eccedente il venticinque per cento dell’ammontare complessivo del fondo annualmente consolidato, all’erogazione di contributi sia per la chiusura di impianti di soggetti titolari di non più di dieci impianti, comunque non integrati verticalmente nel settore della raffinazione, sia per i costi ambientali di ripristino dei luoghi a seguito di chiusura di impianti di distribuzione. Tali specifiche destinazioni sono ammesse per un periodo non eccedente i due esercizi annuali successivi all’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è determinata l’entità sia dei contributi di cui al comma 1, sia della contribuzione al fondo di cui allo stesso comma 1, ove necessaria ai fini del presente decreto, per un periodo non superiore a due anni, articolandola in una componente fissa per ciascun tipo di impianto e in una variabile in funzione dei litri erogati, in misura complessivamente non superiore a quella prevista dall’articolo 1 del decreto del Ministro delle Attività produttive 7 agosto 2003.

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano emanano indirizzi ai Comuni per la chiusura effettiva degli impianti dichiarati incompatibili ai sensi del decreto del Ministro delle attività produttive del 31 ottobre 2001, nonché ai sensi dei criteri di incompatibilità successivamente individuati dalle normative

regionali di settore.

4. Comunque, i Comuni che non abbiano già provveduto all’individuazione ed alla chiusura degli impianti incompatibili ai sensi del decreto del Ministro delle attività produttive del 31 ottobre 2001 o ai sensi dei criteri di incompatibilità successivamente individuati dalle normative regionali di settore, provvedono in tal senso entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dandone comunicazione alla Regione ed al Ministero dello Sviluppo Economico. Fino alla effettiva chiusura, per tali impianti è prevista la contribuzione al fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti in misura determinata col decreto di cui al comma 2.

5. Al fine di incrementare l’efficienza del mercato, la qualità dei servizi, il corretto ed uniforme funzionamento della rete distributiva, gli impianti di distribuzione dei carburanti devono essere dotati di apparecchiature per la modalità di rifornimento senza servizio con pagamento anticipato.

6. Per gli impianti già esistenti, l’adeguamento alle disposizioni di cui al comma 4 ha luogo entro un anno a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. In caso di mancato adeguamento entro i termini fissati si applica una sanzione amministrativa pecuniaria, da determinare in rapporto all’erogato dell’anno precedente, da un minimo di mille euro a un massimo di cinquemila euro per ogni mese di ritardo nell’adeguamento.

7. Non possono essere posti specifici vincoli all'utilizzo di apparecchiature per la modalità di

rifornimento senza servizio con pagamento anticipato, durante le ore in cui è contestualmente assicurata la possibilità di rifornimento assistito dal personale, a condizione che venga effettivamente mantenuta e garantita la presenza del titolare della licenza di esercizio dell'impianto rilasciata dall'ufficio tecnico di finanza o di suoi dipendenti.

8. Al fine di incrementare la concorrenzialità, l’efficienza del mercato e la qualità dei servizi nel

settore degli impianti di distribuzione dei carburanti, è sempre consentito in tali impianti, fatti salvi i vincoli connessi a procedure competitive nelle aree autostradali in concessione:

a) l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge 25 agosto 1991, n. 287, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 64, commi 5 e 6, e il possesso dei requisiti di onorabilità e professionali di cui all’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) l’esercizio dell’attività di un punto di vendita non esclusivo di quotidiani e periodici senza limiti

di ampiezza della superficie dell’impianto;

c) l’esercizio della vendita di pastigliaggi.

9. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 2 del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, sono soppresse le parole “con il limite minimo di superficie pari a metri quadrati 1500” 10. Le attività di cui al comma 8, lettere a), b) e c) di nuova realizzazione, anche se installate su

impianti esistenti, sono esercitate dai soggetti titolari della licenza di esercizio dell’impianto di

distribuzione di carburanti rilasciata dall’ufficio tecnico di finanza salvo rinuncia del titolare della licenza dell’esercizio medesimo. Possono essere gestite anche da altri soggetti, nel caso tali attività

si svolgano in locali diversi da quelli affidati al titolare della licenza di esercizio. In ogni caso sono fatti salvi i vincoli connessi a procedure competitive nelle aree autostradali in concessione.

11. Le Regioni, le province autonome e gli enti locali, adeguano la propria normativa alle disposizioni dettate dai commi 8, 9 e 10.

12. Fermo restando quanto disposto con il decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e successive modificazioni, in alternativa al solo contratto di fornitura ovvero somministrazione possono essere

introdotte differenti tipologie contrattuali per l’approvvigionamento degli impianti di distribuzione carburanti, a condizione che tali differenti tipologie contrattuali siano state precedentemente

tipizzate attraverso la stipula di accordi conclusi con le modalità di cui all’articolo 19, comma 3, della legge 5 marzo 2001, n. 57.

13. Le tipizzazioni contrattuali di cui al comma 12 possono essere adottate successivamente al loro

deposito presso il Ministero dello sviluppo economico, che ne deve curare la pubblicizzazione.

14. I modelli contrattuali di cui ai commi 12 e 13 debbono assicurare al gestore condizioni

contrattuali eque e non discriminatorie per competere nel mercato di riferimento.
